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Due decreti immediatamente esecutivi 
emessi, a distanza di pochi giorni, dal 
Tribunale di Catania e dal Tribunale di 
Bari hanno dato ragione alla Gilda de-
gli Insegnanti e riaffermato la funzione in-
sostituibile del nostro sindacato all’interno 
delle scuole.
Il Tribunale di Catania, con decisione 
pubblicata il 17 luglio 2026 su ricorso R.G. 
n. 1880/2026, ha accolto il ricorso della 
Federazione Gilda Unams – Gilda degli 
Insegnanti di Catania, dichiarando antisin-
dacale la condotta tenuta dalla Dirigente 
Scolastica dell’I.C. “A. Malerba” di Cata-
nia, per l’omessa informativa preventiva e 
successiva riguardante la contrattazione 
integrativa d’istituto per l’anno scolastico 
2025/2026, nonché per l’omessa verba-
lizzazione degli incontri sindacali. Il Tri-
bunale ha ordinato di cessare la condotta 
antisindacale, di astenersi dal reiterarla in 
futuro e di rimuoverne gli effetti. È stata 
inoltre disposta la pubblicazione del prov-
vedimento sul sito nazionale specializza-
to “Tecnica della Scuola”, quale misura 
espressamente ritenuta idonea a tutelare 
l’immagine, il ruolo e la credibilità dell’or-
ganizzazione sindacale ricorrente.
La pronuncia assume una rilevanza che 
va ben oltre la singola controversia. Il 
Tribunale ha infatti ribadito che l’informa-
zione sindacale non rappresenta un mero 
adempimento formale, ma costituisce il 
presupposto indispensabile per consenti-
re alle organizzazioni sindacali di svolgere 
una partecipazione consapevole, formu-
lare osservazioni e proposte e affrontare 
la contrattazione integrativa disponendo 
di dati completi, puntuali e verifi cabili. 
Inoltre, il rifi uto di verbalizzare gli incontri 
costituisce un concreto ostacolo all’azione 
sindacale, poiché compromette la traspa-
renza delle relazioni, rende incerte le po-
sizioni assunte dalle parti e lede il ruolo, 
il prestigio e le prerogative del sindacato.
La sentenza ribadisce che, nei tavoli di 
contrattazione, le parti operano in una 
posizione di effettiva parità: nessuna del-
le parti può imporre unilateralmente mo-
dalità di conduzione delle trattative che 
impediscano di documentare le proposte 
formulate, le posizioni espresse e i punti 
di convergenza o di dissenso.
Anche a Bari la Sezione Lavoro del Tri-
bunale con decreto del 30 luglio 2026 

(R.G. 9118/2026) ha accolto il ricorso pre-
sentato dalla Federazione Gilda Unams 
- Gilda degli Insegnanti di Bari, sancendo 
l'antisindacalità dei comportamenti adot-
tati dalla Dirigente Scolastica dell’I.C. "IV 
Novembre - Mercadante" di Altamura. Il 
Giudice ha censurato il comportamento 
datoriale, giudicato lesivo delle prerogati-
ve sindacali e in palese violazione dei do-
veri di correttezza, trasparenza, informa-
zione e partecipazione previsti dal CCNL 
Scuola.

La vertenza giudiziaria, promossa dalla 
Gilda degli Insegnanti di Bari, si è resa 
necessaria a fronte di una gestione uni-
laterale e opaca delle relazioni sindacali in 
sede di contrattazione integrativa d'istituto 
per l'anno scolastico 2025/2026, con mol-
teplici criticità riscontrate: mancato rispet-
to degli obblighi di informativa preventiva, 
omessa trasmissione della documentazio-
ne necessaria, assenza di riscontro alle 
richieste formali sulla precedente contrat-
tazione e sull'utilizzo delle economie del 
FIS. A ciò si sono aggiunte carenze nor-
mative e organizzative e infi ne criticità nel-
la gestione delle risorse economiche, con 
una ripartizione non equilibrata del Fondo 
d'Istituto e l'assenza di criteri oggettivi per 
l'assegnazione dei fondi relativi ad "Agen-
da Sud", PN e PNRR.
Il Tribunale ha accolto integralmente le ri-
chieste della Gilda degli Insegnanti di Bari 
ordinando la cessazione della condotta 
antisindacale, l'annullamento dei suoi 
effetti e condannando l'amministrazione 
al pagamento delle spese. La mancata 
esecuzione del decreto del Giudice co-
stituirebbe reato ai sensi dell'art. 650 del 
Codice Penale.

La pronuncia del Tribunale di Bari ha un 
rilievo ancora più ampio perché chiarisce 
bene la portata dell’art. 28 dello Statuto 
dei Lavoratori, riconducendo al concet-
to di libertà ed attività sindacale tutte le 
attribuzioni di cui il sindacato è titolare e 
qualifi cando come vietato qualsiasi com-
portamento idoneo ad arrecare pregiu-
dizio alla piena e libera esplicazione dei 
compiti che l'ordinamento attribuisce alle 
rappresentanze dei lavoratori, per tutelare 
gli interessi collettivi e individuali di questi 
ultimi. La particolarità del procedimento 
previsto dall’art. 28 è che può essere av-
viato solo dagli organismi territoriali delle 
Organizzazioni Sindacali: né il singolo do-
cente né la RSU possono avvalersene. Si 
confi gura quindi come una tutela specifi ca 
della presenza del sindacato nelle scuole, 
pensata non per risolvere controversie in-
dividuali ma per proteggere il sindacato da 
intimidazioni, ostacoli e scavalcamenti. La 
lesione dell’attività sindacale danneggia 
l’interesse di tutti i lavoratori: l'art. 28 non 
serve a risolvere un problema del singolo 
dipendente, ma a difendere il diritto di tutti 
ad essere rappresentati. È uno scudo per 
impedire al datore di lavoro di cancellare 
i diritti sindacali ed è la prova che lo Stato 
considera la funzione sindacale come un 
bene giuridico primario, fondamentale per 
il mantenimento dei principi costituzionali 
di democrazia e partecipazione. La ne-
goziazione collettiva così come la libera 
attività sindacale non deve mai passare 
per una concessione del dirigente, ma è 
un pilastro della democrazia nei luoghi di 
lavoro.
La Gilda degli Insegnanti ringrazia i di-
rigenti delle Gilda di Bari e Catania e si 
augura che questi pronunciamenti dei giu-
dici, che non ammettono repliche, possa-
no essere di monito ai sempre più nume-
rosi dirigenti scolastici che, purtroppo, nel 
contesto della scuola azienda puntano su 
una governance gerarchica e competitiva 
e vivono il ruolo del sindacato e l’attività 
dei dirigenti sindacali nella scuola come 
un fastidio o peggio ancora un nemico da 
contrastare.
A tutti i dirigenti scolastici dobbiamo ricor-
dare che per la particolarità delle Istituzio-
ni scolastiche e della professione docen-
te, tutelata dalla libertà di insegnamento, 
la governance non può che essere oriz-
zontale e fondarsi sulla partecipazione di 
tutto il personale. 

DUPLICE VITTORIA GIUDIZIARIA 
DELLA GILDA DEGLI INSEGNANTI
 a Bari e Catania per condotte antisindacali 
di due Dirigenti Scolastici.

TEATRO DELLE IDEE

A tutti i dirigenti scolastici dob-
biamo ricordare che per la parti-
colarità delle Istituzioni scolasti-
che e della professione docente, 
tutelata dalla libertà di insegna-
mento, la governance non può 
che essere orizzontale e fondar-
si sulla partecipazione di tutto il 
personale. 


